
Signor sindaco, egregio presidente, egregi municipali, care colleghe, cari colleghi, 

Con questo intervento porto l’adesione del gruppo di Insieme a Sinistra al messaggio municipale 
numero 67. Voteremo anche i quattro emendamenti proposti nel rapporto della Commissione 
della gestione, come anticipato dalla collega Françoise Gehring. Per noi l’istituzione di zone 30 e di 
zone d’incontro nei quartieri cittadini va sostenuta con forza. Il ripensamento della struttura 
stradale dei quartieri, con un’accurata selezione degli spazi adibiti al transito e degli spazi in cui il 
traffico deve dare precedenza alla qualità di vita, è secondo noi importante e indispensabile per 
una città moderna. Esso permette di restituire superficie, sicurezza e tranquillità alla cittadinanza e 
alla mobilità lenta. In questo senso riteniamo che ci sia “urgenza di rallentare”. Alcune delle 
misure citate del messaggio sono attese da tempo dai cittadini e le cittadine e non meritano di 
attendere ancora a lungo. Penso ad esempio alle misure previste nel mio quartiere, Genestrerio, in 
Via al Pero, Via Colombera e Via Campagnola, che sono richieste dalla popolazione anche per la 
presenza di una scuola dell’infanzia e che il piano che stiamo votando mette giustamente a priorità 
1. 

Particolarmente importante è per noi anche l’elaborazione dell’adattamento di velocità in Via 
Turconi, zona che diventerà vieppiù centrale per Mendrisio con lo sviluppo dell’ospedale e 
dell’accademia. In questo caso, Insieme a Sinistra chiede il coraggio di istituire una zona di 
incontro. 

Nell’approvazione del messaggio, Insieme a Sinistra auspica infine che – oltre all’attenta 
attuazione delle misure proposte –, il Municipio continui la ricerca degli spazi in cui la qualità di 
vita può essere valorizzata tramite soluzioni di adeguamento della velocità del traffico. Come 
accennato nei rapporti commissionali questi spazi sono certamente presenti. Lo sviluppo di questa 
ricerca deve avvenire anche alla luce del label di “cittàslow”, certificazione che ha visto Mendrisio 
avere un ruolo da precursore in Svizzera e che, come noto, è sottoposta a una regolare verifica dei 
progressi effettuati ogni cinque anni. Grazie per l’attenzione.  

 


